
Statuto dell'associazione
OOSEA RESCUE SCHOOL K9''

ARTICOI,O 1

('o.vliluzirne e seclc

E, costituita l'organiz,zazione di volontariato ai sensi del Clodice civile. della legge 266191 (fìno a qlrariJo

questa sarà in vigore) e del Decreto Legislativo 3 luglio 2011- n. ll7 (in seguito derrotrrinato "Codicc riel

Terzo settore") e sucoessive rnodifiche e integraziotri, denotrinata SEA RES(-LJt-. SCHOOL Ktì

Orgat'izzazione di volontariato. ODV da ora in avanti dettornirrata "associazitltìc', cot'ì sede legalc rrel

Comune di Fano. Essa è retta dal presente statuto e dalle vigenti nonìle di Iegge in ntitteria di organizzazi'irri

di volontariato.
L'utiltzzo nella denomitrazione della locuzione "organizzat.iont di volontariato" ti ilcll'acrottittro "OD\ e

strettamente legato all'iscrizione nel registro regionale del volontariato. firro a che clucsto sarà ilt vigoti. e

all'iscrizione al Registro Unico del Terzo Settore, quando questo sarà operatit,o. Peftanto qualora,;-,er
qLralsiasi causa, l'associazione non sia più iscritta all'ut"ro o al l'altro registro, dovrà eliniirrare tali dicitLrle

dalla denoninazione sociale. E,'fatto divieto di utilizzare il rifèr'inrento a "organizzaT,tone di volontariato" irl
asseuza dell'iscrizione al Registro regionale del volontariato o al Registro unico del tcrzo settol'e.

L'associazione potrà inohre istituire sedi secondarie in località divelse con delibera deil'assern-rblea ciei s,,ci

su proposta del Consiglio Direttivcl. Il trasferirnento della secie legale all'interno dcllti stesso (iottrutre r:,rrt

comporta ntodifica statuttirilr, rna I'obbligo di cotnunicazrrltte agii trffìcr competertti

ARTICOI,O 2

Cl a.ruÍ t e r e cle I l' u.s s t tc i ct z i on e

L'associazione è apaftitica, è costituita da Lln nurrero di soci non inf-eriot'e a qr"reìloljrct'istt'dall'art.ll .iel

Codice del terzo settore, si avvale prevalentemente dell'attività di volorttariato persoilrle sponlanea e gratr;;ta

dei plopri associati, svolta in maniera non occasionale. e non persegue itr alcur.t nroclo itnalità lttcrative.

L'attività del volontario nou può essere retribuita in alcun uroclo ueurnreno dal bentficiario. ,Al vtilotrtii itt

possono essere rimborsate dall'ente del Terzo setlore tranrite il quale svolge I'at1 ì\itiì soltattto le sp,-'5,s

effèttivarrrente sostenute e documentate per I'attività prcstatzr, entro limiti massilli e ztlie cottdizr"ni
preventivamente stabilite dall'ente medesirno. Sono in ogni casc'r vietati rintborsi spese ditipo fbrfètario.
La qLralità di volontario è incon-rpatibile con qualsiasi fblrna di rapp(lr1() di lavoro'iuboi'ditrato t) àLttotloltì.r e

cou ogni altlo rappor-to di lavolo retribuito con I'ente di cLri il voÌontarìo è socict o iìss(,)ciato tt tt-arnite il c1u,le

svolge la propria attività volontaria.
Non si considera volontario I'associato che occasionalrìrenfe ccadit;t,i gli organi sor'ittli nellii svolgirr;';1,,
dellc loro hrnziotti.

L'associazione potrà partecipare quale socio ad altre assuciazicltri, enti leti averrti seopi attaloglri.

ARTICOI,O 3

Durul a de I I' us.s' oc i az i o ntt

La durata dell'associazione tì illirnitata.

ARTTCOI,O 4

.St' t tp i t' Lr t I i v i I u J e I r' t t.t.rt,r' i, t: i r t, r r'
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L'associazione perseglre finalità civiclre, soliclaristiche e di
quello di intervenire in situazioni di calarnità naturali e
anrbiente acquatico mare fìurni laghi con il supporto di cani
L'associazictne svolge in via principale prevalententerrte
generale. di cui all'aft. 5 clel Codice del Terzo settore-
volorrtar'iato dei propri associati:

utilità sociale in parlicc'rlli.e. lo scopo specifìc,, e
in situaziclni di pericolo i)ertanto cli soccor.st, irr
rrddt'stlat i al sllr atagui,r

in favore cl i terzi" le segtrcnli attività di irrterc.se
avvalerrdosi ilt lrodo pr.cvalcnte dell'attivirà di

d) edLrcazione, istruzione e fonnazione professionale, ai serrsi della legge lg rnarzo 200j. n. -5

sltccessive modificazioui. t'toltclré' le attività cr-rlturali di interessc sociale con fìnalità cclrrcatir.,a:
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y) protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1991. n. 12-5. e successive rrrocliflcaziopi

L'assocìaziolle, per il perseguimento dello scopo sociale e corrpzitibiimente con le attività di inreresse
generale elencate, potrà svolgere le seguenti attività specifiche

2' Fornire assistenza e cltrindi intervenire in eventi calanritosi cl i qLralsiasi sep're prestarclo socc(, so
alle popolazioni colpite

3 Addestrarnento clelle proprie unità cinofìle per I'otterrirnento clel breveltt) ()i)erativo cli salr,,atafr.:ic)
nlare

4' F'dLtcazione e fbrnlazione a terze persorle sull'attività con il proprio cane perso6ale ir ar.bicrte
acquatico

5 AttiVità corl gli istituti scolastici cli ogni genereÌ e graclo irr r:r-ri l'asseciazit,rre dictro r.iclricSta rl, ll,
lstitLtttl stesso pl'esellta agli alLrnni coinvolti la;lropria íit.trvi1à legata all'rrLiiizzl clel cape pel pì()i lL)
del volontariato e il sLro inrpiego anclre in ar,bito s.cialc

6' Lrventi prouoziotlalì di conoscenza dell'attività associariva qLrali esibizioni c'lelle u'ità cirrofìlc i'
simulaziotli di soccorso in mare, attività didattiche ricleative sportive e parlecilraziorri a fiere legrrte
all'anrbiente cinofilo. ed eventi culturali per la clilfLrsione cli principi di soliclarietà Lrrnara. cir,ijr,e
sociale e di dilfLrsione della cultura cinofila in cui il cane possa essere conlpres() conìc esirtà
indispensabile e cornplementare dell'operato Lllnano e clispensatore di ajuto a ttrtti coloro , rre
volessero avv ici narlo.

- Ogni altra attività cornpatibile e coerettte corr le attività cji ìntelc'sse gerrelalu \rr)rììe sopr.a ipcjiviclLli rc.

L'associaziorlc' ai sertsi dell' art. 6 del Codice del Terzo Scflorc e rrcl rispetto clc-i u ireri e linriti clcfìrriti i:,rr
apposito l)ecreto nlinisteriale. potrà svolgere attività cliversi: da ciLrelie di inte r.c:,sc geperale . pi',-,lré
seoorrdarie e struntelltali rispetto a qLleste ultirne e coerenti sia con le trnalità che,:.rr ic artivita di irler.c.se
generale dell'associaziotte. Sarà cura clel consiglio direttivo clcfìnile tipologia e rìì()clirlità cli svolgirrruirto
delle predette attività dir"erse. Il consiglio clirettivo docLrrlenta il carattere secold3r.ip c st^rrentale cl,:ile
attività diverse rrella relazione al bilancio d'esercizio o nella relazionc cli rnissione.

L'associazicltlc potrà garalltirc la sua collaborazione acl altri enti per la rcalitzltr.rc 11r rrrizialir e . ire
rientrano rrei prr:rpri scopi.

l. Sorveglianza acqLle interne e ntarine sul territorio
comunali, provinciali regionali, nazionali, nel rispetto
controllo degli olgani preposti prestando soccorso alle
vita.

cli appartenenza e anche fLori dai crtn j,ni
delle leggi amminisrr-ative e sotto il clirclto

persolle in difficoltà rr ilr el,iderrte pericoli, cli

lavoratori diperrclerrti o ali.alersi cli
e nelle nrodalitit previste clail'ar-i ìj

Per il migliore raggir_rngillter.ìto
prr'n(lct'e rt dare irr locazio,re
associazioni elo terzi in gerrere,
orgar ri t.z:,v ion i d i vo ltrrrta l.ial o e

degli scopi sociali, I'Associaziorre potrà. tra I'altro. posseclere. e/o gestire 
",/obeni, siano essi mobili che irnrnobili; fare contratti e/o accorcli con ajlre

f91no restando il rispetto delle nornrc civilistiche e fiscali che disciplipan(, le
delle tipologie di entrate pr.eviste nel preseltte statuto

Per lo svolgimento delle proprie attività, I'associazione potrà assLlrrere
prestazioni di lavoro autortor.ttc'l o di altra natura esclusivainente nei lirniti
del codice del terzo settore e cia altre disposizione di legge ìrr rnateri..



ARTICOLO 5

Requisiti dai .soci

Possono essere soci dell'associazione persolle fisiche o. a fàr data dall'iscriziorre nel Registro Lrnico

naziouale'del terzo settore, enti giuridici (ODV, altri enti del terzo settore o senza scopo di Ir-rcro) nei liniiti
dell'art.32 del codice del Terzo Settore di sentimenti e cornportan-ìento democratici. scnza alcLrna distinzi,rne
disesso, razza.idee e religione che condividono le finalità e i principi statutari dell'assoe iazionc.
L'elenco dei soci dell'associazione è tenuto costanternente aggiornato dal consiglio clire'ltiro irr un appr.,-tp
registro, sempre disponibile per la consultazione da pane dei soci.

ARTICOLO 6

Amntissione e diritti dei .sot:i

L'anrmissione dei soci è libera.
La domancla di amrnissione va inoltrata al consiglio drrettivo e deve contenere I'inrpegno ad osserrarr il
presente slatuto. l'eventLrale regolamento interno e le disposiziclni adottate dagli organi rLsstle tltir i.

Il consiglio direttivo delibera sulla domanda secondo cliteri non disorin-ìinatoli. e oclenti con le linriiità
perseguite e le attività di interesse generale svolte.
La deliberazione di atntnissioue deve essere comunicata all'interessato e annotata. a cLra del segretario,r di
altro incaricato dal consiglio direttivo, nel libro degli associati.
ln caso di diniego, il consrglio direttivo deve, entro 60 giorni. motivare la deliberazione cli rigetto dcila
domanda di amrrissione e corlunicarla agli iuteressati.

Qualora ia domanda di arnmissione non sia accolta dal consiglio direttivo, cl,i I'ha proposta può entro 60
giomi dalla cornunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'ista1173 si pronLrrrci l'Assenrblea.
che delibera sulle domande rron accolte, se non appositanrente eonvr)cati. irr occasior,e clella loro successrva
convocazicine.
La dontanda di ammissione presentata da coloro che non abbiano i'aggiurnto la rìra!'.gir)re età. doir'à essrre
fimata da un genitore o cla chi ne fa le veci.
Le iscrizioni decorrono dalla data in cui la domanda è accolta.
L'adesione all'Associazione è a tenrpo indeterminato e non può essere disposta per iln periodo tenrporarreo
fermo restando, in ogni curso. il diritto di recesso.

L'adesiorte all'Associazione garantisce all'associato il diritto di voto in assemblea e. a clLrelli rlaggicrri cii crà,
il diritto a proporsi qLrale candidato all'elezione degli olgani soci:rli.

ARTICOLO 7

Culegorie dei ,toci
L'Associazione è costitr-rita dalle seguenti categorie dei srtci:
-Onorari
-Ordinari
-Allievi
-Opelativi

a) Sono soci onorari coloro cl"re abbiano particolari benernerenze. e in parlicolale coloro che nel pasvrto
hanno ricopefto cariche in seno al Consiglio Direttivo. Solro nor.ninati in via penlanerìte dall'assemblea sr,r

proposta del Consiglio Direttivo e sollo esonerati dal versamento delle clr-rote annuali.
b) Sono soci ordinari coloro clte pagano la quota stabilita dall'Assenrblea clei soei. rrei ternrini e corr le
modalità fissate dal Consiglio Direttivo senza svolgere attir,'ità operatir'a con il cane.
c) Sono soci allievi colorrt che sono in fase di addestranìento scguerrcio le linee srriri,r ilcll'istlrrttorc rrirrll lo
per la f'ormazione corne Lrnità cinofila di salvataggio rnare
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d) Sono soci operativi tLrtti coloro che hanno consegtrito assicnte al proprio carle il brevetto cor.ne uirità

cinofila di soccorso in ambiente acquatico e che harrno Lrtta qtralifica tectrica operativa a giLrdiz:io

discrezionale del Consiglio Direttivo.
La sLrddivisiorre degli associati nelle suddette categorie, non inrplica alculra ditîerenza di trattanrento itl

merito ai loro diritti e doveri nei confrolrti dell'Associazione. l-Lrtli i soci hanno diritto a partecipare alla i ita
del['associazione e a stabilire la struttura e indirizzi mecliante il voto espresso itl a:sertrblea. Il nurnero Liei

soci onorari nominati clall'Assemblea su proposta del Consrglio Direttivo è in ogni caso infèriore a qLtello.iei

soci ordinari.

ARTICOLO 8

Doveri dei soci

L'apparteneuza all'associazione ha carattere libero e volontaric'r ttta it'npegna gli associati al rispetto d,-lle

norme del presente statuto e delle deliberazioni prese dai sLroi organi rappresentatil,i. secotrdo lc cotlrpelc' ze

statutarie. Irr pafiicolare il socio cleve mantenere un iomportanlerrto corretto sia rrelle relazioni interne corl :Ili

altri soci che con iterzi e astenersi da qualsiasi atto che possa lluocere all'Associaziórle .

ARTICOLO 9

San z ion i di,s t' ipl in ur i
Al socio che non osservi lo Statuto, I'eventuale regolanrerrto e le disposiziotti ctllztllate tJal Consi;llio

Direttivo nell'arnbito dei suoi poteri. si rende responsabile clr nliazioni clisclplinari i, c,ìrnLllr(lLre ttu.rcui:, t'l

sLro ooulpoftarnento al buou nome dell'Associazione potranno cs,jelc irrflitte cliti Crrrrsi!.lio [)ilettirL le

seguenti sanziot't i:

a) riciriarno scritto per le infì'azioni disciplinari lievi;
b)sospensiorte dell'esercizio dei diritti di socio:
c) espu lsione.
Contro le decisioni del Consiglio Direttivo in materia disciplirrare. che dovranno contcnere la nlotivaziott,.. è

ammesso ricorso all'Assernblea dei soci. In tale eventualità l'efficacia dei provvcdirnenti di cLri soprr; è

sospesa fino alla pronuncia dell'Assemblea dei soci.

Il ricorso dovrà essere plesentato, con ilnotivi, entro trc'nta giorrri clalla conlunicazt.rnc clel pl'ovveditrle:,'to

all'interessato. Le delibelazioni dell'Assernblea dovranno essere ematìate nel tertlitte iitassinrtl di -ì0 gloini

dalla preserrtazione clel ricorso, e comunicate per conoscenza al Consiglio Diretlir,. ct1 zri soci interes'..iti.

entro 60 giorni.

ARTICOLO 10

Perdita della quulifíc'u tlì tttt'irt
La qualifica di socio pt-tt\ i,enile treno per isegLrenti rnotivi:
a) per dinrìssioni da corlLrnicarsi per iscritto almeno un nresc prirla dcllo scadere deli'arrrttl:

b) pel clecadenza e cioe la perdita di qualcuno dei reqLrisiti in base ai qLrali è avvenuta I'amuìssiotre:

c) pel delibera di espulsione,
d) per ritardato pagamento dei contributi per oltre sei

quota;

e) per morte.

nresi dalla scadetrza fissata per' il versanretttci tilila
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Organi del l'associazione sono:
- I'assemblea generale dei soci:
- il consiglio direttivo;
TLrtte le cariche sociali sono conferite a titolo gratuito ed attribLriscono solo il diritto al rimborso delle sprse
effeftivamente sostenute per conto e nell'interesse dell'Associazione. salvo qr-rarto disposto dal d.iLls.

111 l201J.L'elezione degli organi dell'Associazione non puo in alcun rnodo essere lincolata o linritata cLl è

informata a criteri di massima libertà di partecipazione all'elettorato attivo e passivo l rnenrbri degli orglni
dell'Associazione che dovessero incorrere in una delle sanzioni disciplinari prer,istc nel preserrte StatLrto,
divenuta definitiva in seguito alla pronuncia dell'Assemblea dei soci. decaclorro aLrtùrnatie arììr'rrte
da I l' irrcarico ricopeno.

ARTICOLO 12

P arle cipazione a I I' u.s',s e nr b I e a
L'associazione ha nell'assernblea il suo organo sovrano. Irr questa sede vengono clctc'i'rrrirlirti qliorientarrri''rti
generali dell'Associaziorrc e vengono prese le decisioni lòndan'rentali cli indiriz.zcr cLr i debbono:rttcnersi lrtti

Hanno diritto di voto all'assernblea sia ordinaria che straordinaria tLrtti i soci ciell'iissociazione che sr;rrro

iscritti da almeno 3 mesi nel libro degli associati.
L'assemblea viene convocata in via ordinaria almeno una volta all'anrro entro il qLriìrt() rnese clalÌa chiu:Lrra
dell'esercizio sociale.
L'assemblea può inoltre essere convocata tanto in sede ordinaria che in sede straordinartL.
a) per decisione del consiglio direttivo;
b) su richiesta indirizzata al presidente da almeno un terzo dei soci.

ARTICOI,O 13

(l onvoc azion e tle I l' u s s e nt b I a,t

La convocazione dei soci per le assemblee ordinarie e stlaordinarie sarà fatta per letÌcra serrplice ovvero irer
posta elettronica, a Írezzo PEC ( se posseduta) o anezzo far e. lacldove I'associazioire. disponga di locali ler
le attività, per affissiorre nella Sede Sociale: se I'associaziorre possieder Lrn sito interri,.rt. la corrvrlcazione f.iro
essere pubbiicata anche ncl sito.
L'avvisc'r cli cctnvocazionc clovrà essere inviato ed aflìsso''prrt'rblìcaio alnrelro ot.ti rit'i'r ri pi'irna tieila rr.ita
stabilita e dovrà specificale gli argomenti posti all'ordine del siorno.
QLralora il Consiglio Direttivo non provveda entro trenta giorni alla convocazione dell'assernblea ordirrarirr o
della assemblea straordinaria, richiesta dai soci, la convocaziorre potrà essere indetta ciall'orgatìo di controrlo
o di rer isione dei conti se rrorninato.
In caso di dimissioni del Consiglio Direttivo, l'assemblea straorclinaria deve esscre c()nvocata entro trcrta
giorni dalla data delle dinrissioni, a cura del Consiglio dimissionario.
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ARTICOLO 14

ClosÍiÍuzione e de I iberuzi oui dc I I
L'assemblea in sede ordiuaria è regolarrnente costituita in prima
metà piLr uno dei soci.
ln seconda corivocazione essa è validarrrente costituita qualurrque
L'assemblea in sede straordinaria è validarnente costitLrita sia iir

'u.s,se rn h le a
convocazione cor.ì lli presenza di alrleno la

sia il itrrrnero dei st'. i lrrescrrli.
prirnii che in sec<llrda convt-rcazir-rrre coir la

presenza di alrreno la rnetà piùr uno dei soci.
E ammesso I'intervento per delega da conferirsi per iscritto esclrrsivarnente ad allro socio, Ogni socio r,,rn
plìo avere più di Lrna delega.



-

L'asscmblea e presieduta dal presidente dell'associazione o, in caso di sua assettziì. clal r"ice pl'esiclellt,. e

qLralora fosse necessario. da persotla designata dall'assemblea.
Iverbali delle riunioni dell'assemblea sono redatti dal segretaritt in carica o. in sua asserìza. e per clLrella s',la

assemblea. da persona scelta dal presidente dell'assemblea fi-a ipresenti. Il verbaìe rlell'assentblea fìgLrr',rrà

nell'apposito libro socialc ed un estratto dello stesso sarà affìsso nei loceli della sede strciale.

Il presiclente ha inoltre la lacoltà. quando lo ritenga opporttno- tli chiatnare ut't t.totaiL, per recligere il r,'eri,,rle

dell'assernblea. fungendo questi da segretario.
L'asserlblea ordinaria delibera. sia in prima che in secctnda cttttvttcitzitttìe cotl la lìla.!lglr)raltza tnirlirlta tl.'lla

meta piir uno dei voti espressi.

ln caso di parità di voti I'assemblea deve essere chiamata sr,rbito a votare una secolrdit i'olra

L'assernblea straordinaria delibera, sia in prirna che in seconda convocazione, con la tnltggioratlza cJi alnrtrlcr

i duc terzi dci roti espressi.
Per deliberare lo scioglir1etrto dell'associazione è uecessat'io il voto fàvorevole di alrneno i tre qirarli d.'1li

aventi diritto.
Le cleliberazioni prese in conformità allo statuto obbligano îLrtti i soci anche se asserrti dissiderlti o astctrrtti

dal r oltr.
La partecipazione al I' assernblea elo la votazione possono avvertire altche attrar,er:'o jtrttlllcltti telematrii.

anche a distanza, che consentano I'individuazione Ltnit,oca del paltccipaltteh'otante c adegLrati sistenri cJi

sicurezza secondo le modalità stabilite nel regolamento e le decisioni e irrdicazioni dcl C'onsiglio direttir',' itt

fase cli cor.rvocazione.

ARTICOLO I5

Fctrma di vol azion e tle I l' u,s.s tt t tth i e t t

Le vcrtazioli dell'assemblea avverranno, su indicaziorte della stessa, per alzafa di ttratt,r, per appcllo nolllili:tle
o con voto segreto.
L'elezione degli organi sociali è normata da apposito regolamento proposto clal (.onsiglio Direttir'r'e
discusso ed approvato dall'assemblea in occasioue della sedLrta crlettorale.

In caso di votazione a scrutinio segreto il Presidente non-rinerà l'ra ipresenti una cot-, ttttissiolte di scrLttai,rri

composta da tre persone.

QLralora si proceda al rinnovo delle cariche sociali, tra gli scrr-ttatori lton dovrant.ì(l c:iscre presc-tlti catltJiti,iti

alle elezioni. Ogni socio all'associazione ha diritto a un \'oto. cltraluntlLre sia la stta tltr,ria di adesione

ARTICOLO 16

C' ompil i de I l' u:se nt h I a a

All'asscnrblea spettano i seguenti cornpiti:
in sede ordinaria
a) discutere e deliberare sul bilarrcio corrsLttttivo e sr-rlla

b)elcggere e revocare i trembri del consiglio direttivo
c) deliberare sulla responsabilità dei cotnporrenti
responsabilità nei loro confronti;
d) fissare, su proposta ciel consiglio
perrale per i ritardati r ersatncnli:
e) approvare I'eventuale regolamento
f) discLrtere e deliberare su ogni altro
del gionto:
in sede straordinaria

direttivo, le quote cli arnnrrssionc ed icontribtrlì associativi, iloilclt' la
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a) deliberare lo scioglimento, la trasfonnazione, la fisiorrc o la sct:ist,Jtte

b) deliberare sulle proposte di modifica dello statuto:

relaziorrc cor.rsrrrrtiva del cor rsr,.ll io rli relti r. tl:

dcglr or'3arti irssociativi u [ìr(ìllìtl(r\ e re u,zitttt. (li

interno predisposto dal consiglro direttivo:
argomento di carafterc ordirtario e di interesse gctrct'ale

associazioiie:



c) cleliberare su ogni altro argomento cli carattere straordinario e di

giorno.
É in fu.oltà dei soci" purché la relativa richiesta scritta, sottoscrittzr d,

Consiglio Direttivo entro ull mese precedente la data dell'assetnblea

porre all'ordine del giortlo dell'assemblea'

ARTICOLO 17

Clontpiti del C'ons igl itt Dire r r it o

ll consiglio Direttivo è responsabile verso l'assemblea clei soci della gestione cleil'r'ssociaziotre ed hrr il

cornpito di:
- collvocarel'assemblea;
- preclisporr e il prograutrna altnuale cli attività tla sottoporre ali'assctlrblea.

- predisporre gli atti cla sottoporre all'assemblea:

- datc esectl./iolìe elle,.lclibere a5selììhleari:

- predisp.rre la relazirre annuale sulle attività svolte e gli obiettivi l'aggiunti da soti''lporre all'asserlrblilr:

- r.atificare o respinge|e i provvedirnenti d'urgenza adottati dal Presiclettte:

- deliberare su qualsiasi questione rigr-rardantè I'attività dell'associazione per I'attrtazi.tre delle s,e tlnaii;à

e secondo le direttive dell'assemblea, assumendo tutte le inizizLtive del caso:

- clef ire tipologie e rnodalità di svolgimento delle attività dir,erse secondarie e strtttnctrlali alle attivitiì li

irtteresse gerterali-
- predisporre il bilancio consuntivo e il bilancio sociale (qr-rantlo reclatto) da sottoptr|r-'-'all'asserltblea:

- docur.nertare il caraltere secondario e stru'rerrtale delle attir rtà diverse di cui ail':rrt 6 ci.lgs Ì ì7/l0l 'l

eventualmetrte sr"olte. trella relaziolle al bilancio o Ileila I'elaziotle cli trissione

- deliberare su ogni att. di carattere patrirnoniale e fìnauzialio cl're eccecla l'orclinarìa arl'tttrìttistraziotte-

- dare parere su ogrri altro oggetlo soîtoposto al suo esar.ne dal Presiclcnte o da qtraìsiasi c0ttlpolrettle dei

Consiglio Direttivo:
_ proceclere all'inizio cli ogni anno sociale alla revisionc degli clenchi dei soci per il,iccrtare ia perttlatletr''a

dei reqLrisiti di a'rmissirlrre cli ciascur-r socio prendenclo eliopptltLrniprovvedirlrenti irr ea\(ì eolìt|al'io'

- in .ascì di necessità. r erif icare la pertnanetlza dei recltri:;iti strtlcletti:

- deliberare I'accettazi.ne delle domaude di arnnrissione i-li nuor i soci e la catlcellitzit'lrc tlti st'e t rrl()l(i\

- deliberare sLrll'adesio'e e paúecipazione dell'associazio'e atl crttictl istituziorli plrbblichc c prirate eil'

interessano I'attività cJell'associazione stessa, desiguanclOne i rappresentartti da scegliere tra i sclci:

- redigele l'eventuale regolamento interno;

- procedere atutti gli aclernpirnenti concernenti I'avvio e l'interruzione di rapporli dì coliaboraziotle e

dipendenza;
- irrogare le sanzioni disciplinari'

ARTICOLO 18

C o tttp o,s iz i on e cl e I (' tt r t's t g I i o l) i r e i I i t: tt

il consiglio Direttivc-r è lormato cla 5 rnérnbri ùplture cla Lrn r.ìlinirno tli -l a urr ntassitll'r di 5 tlletlbri trtlltlirl:tti

dall'assernblea ordinaria.
Tutto il C'onsiglio Direttivo. deve essere col'ì.ìposto da sc'rci.e dttra irr carica 4 altni'

Al termine def mandato i consiglieri possollo essere rieletti'

Esso elegge .el sr-ro se'c, il Ptesiderlte. il Vice Presidcnte" pLri' elegtcre irtclltre il :i'gt i'rtaritr tcl tl tcst'r " re

ecollolll o.

Iu caso di climissioni. dei:esso. decaderrza O altro irnpeclirnenttl tli uiro 0 piir dei sttt'i tltctrttrri' pLtrciltr ttr' ttl

clella metà, subertreranrrr isoci che hanlo riporlato il uraggior r'ìLlnlero di voti titlllo l'Ltltimo eletto tl''lle

erezioni crel consiglio. A parità divoti la rromi'a spetta al s*io.n" ha la rr-raggiore auzianita cli iscriziorc

interesse gelterale posto all'ordine 'lel

almeno Llll c'lLlilìto clci stlci. perr eltgli al

. ottellere l'itrcltrsirllre di argornenti da
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Se la gradLratoria degli eletti risulta insufficiente acl effòttua'e Ia sosritLrzio'e. si procecierà a r.ìLro\,.a elezir,rei'Assemblea' chi subent'a in luogo di consigliere cessato ciura i, carica per lo stesso residLlo per(rdodurante il qLrale sarebbe rimasto in carica ir consigriere cessato.
Nel caso di dimissioni clel Collsiglio Direttivo, dLrrante il pcrioclo intcrcsrrente fra talidir'issionie la,,.riiradeJ nuovo consiglio.Direttivo. il consiglio dinrissiorrario re5rzì ir t:arica per il tiis[rr-igo clcgli af f.ri cliordirtaria anlnlinistraziorrc si consiclera dilissionario l'intero corrsi!.lio Direttivo cJLr.irira siaro dirrissi,,,,,,r]alrneno Ia rnetà piir uno clci Cousrglieri.
tl consiglio Direttivo pLro sfiduciàre a maggiora'za qualificata tli 213 deisuoi cornp.rrerti effèttivarnertc i'carica' il Presidente' In caso di sfiducia Jdimissioni del Presitiente. ir consiglio Direttrvo. a maggiorarìzaqLralificata della metà piir r-lno clei suoi componenti effèrtil'amente in carica. procecic alla sua sostitrzirrrre.salvo casi di particolare gravità per cui si ritenga necessaria la coin,ocazione di un'Asserrrblea ortlinaria.Il consigliere asserìte, senza giustificato motivo, per tre riunioni corsecutive o colììulrcìLre per sei r-iurr.rinell'arco di un anno, viene cliclriarato decaduto.
Inrembri del Consiglio Direttivo possor.ìo ricoprire cariche sgciali in altre associazirrri.

ARTICOLO 19

Riunion i del Con,s igl i o Di rettit,o
Il consiglio Direftivo.s.i riutt.isce sempre itt Ltnica conv()caziolrc'alrrrero r-r,a voltii ai rrirnestre e co'.ìLrl(r1-reogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario o qLrando ltr r'íchictlano tre cornp.rcrrri. [)er agevolarc lapaftecipaziore. il consielio direttivo potrà riunirsi in vicrcoc.rf.-erzri.
Le rii.rnioni del consiglio Dire'ttir;o devono essere colrvocalc cllr I prcsicrente rrrecliarlt, rr'r is. scr.i*tr o rl\ ;tatelenratica' altleno cincltre giorni prirla, c.ontenente gli argonrenti posti all'orclinc tjcl giorro. ln casr, cliurgenza la colt'ocazione pr-rò avvenire mediante 

"o,rrii.u.iì',ne telefir'ica o via fàx. posta telerrratica scrzail iispetto clel termine sopraddetto. In particolari casi di necessità eci urgenza le corsultazioni telefbniche oper posta telernatica possollo assumere a tutti gli effetti valore cfi ritrnioni clel cìorrsiglio Dir.ettiv0 cltral,,ravenga'o sentiti tutti imernbri del consiglio e vengano ratifìcate, ".rt.i. rlì;'o;,;;'; ,,nione successir, ,l:rtenersi entro ur breve rasso di tempo, feùre resta'do re naggioranze previste.
Le 

'iunioni del consiglio Direttivo sono valide con la"-pr"rerrza cli al'rer. la rraugi.r,rza dcr ,., .icotltponenti e sono presiedute dal Presidertte o. it sua assenza. cla rr'r c..sigliere desi!.rr.t. cjai preserti.Ilco'siglioDirettivodeliberaamaggiorartzasemplice.peralzara,ri ,ranoli,ìnrr"li,,ìrrìcr().ici pr.cse'rì Incaso cii parità di voti prevale il voto dèl pr.esiclente.
Le sedute e le cieliberazio'i del consiglio sono fatte constarc cla process. ver.bale s.tr.s.:r.itt. tlal presiderir.,e
dal Segretario.
I colrsiglieri sono tenuti a rnantenere la massirna segretezra
Soltanto il Consiglio con specifica delibera ha tacotta Oi
opporluno e conveniente dare pLrbblicità all'esterno.
ll consiglio Direttivo. qLralora lo ritenga oppofiul'ro. ;r.tl-a irrr itare . a scopo co.siiltii.. allc srrc riirrr, nipers.'e parlicolannente conrpete'ti sLrgI i arg.rrerrti da cl iscLrterc
Il co'siglio Direttivo, nell'esercizio dette ìLre fìrrrzioni p,o ar vale'si creila cclllarr.r.azi.rre ri i e.rrrri:sr, ,iconstrltive. di stLrdio nonrllrate dal consiglio stesso, corrposte cla soci e non soci. il ( crrsigir. puo attribtrr.c.anezT'o del Presidente' attche aterzi- il potere di corlpie'r'e deternrirrati atti o catego,.ie.ii atti ir.r 

'or.lre 
c: ,erconto del I'Associazione.

--1-

suIle discLrssioni e decisioni uorrsiIiari.
rendere note quelle delibcraziorri per ie qLrali ,ia

ll Preside,nte, eletto in scno al
grudizio, I'associazione slessa.

ARTICOLO 20

L' o ntp i t i de I p re.s, icl t:n t e
consiglio Diretti'o. rappresenra. agri cffètti di regge. cri fionre a terzi cri in

[.] 
.Presidente 

ha la resportsabilità generale della conduzioire e ciel bLron arrclarnento der, li af fari sociali.Al?residente spetta la fìrma clegli atti sociali che irnpcg'a,,o r'rrr,,.i,,l.;;;';;;;' lg,,orai dei s.ci che



Il Presidente sovrintende in parlicolare I'attuazione delle deliberazioni dell'asscrnl'rlea dei soci e tìel

Consiglio Direttivo.
Il Presidente puo delegare ad uno o
hr caso di necessità, può adottare
ConsigLio f)irettivo.
In caso il Presidente sia impedito
presidente in ogni sua attribuzione.
Il solo intervento del vice-presidente costituisce per i terzi prova dell'il.npedimertto monretrtalreo ,.lel

Presidente

ARTICOI,O 2I

Se gre Íur i o cl e Ì Ì .tl.t,s r tt' i tt : i tt r t c

Il Segretario dirige gli Lrfîci dell'Associazione, cura il clisbrigo clegli affari ordinari. svolge ogni allrc'r

cornpito a lui demandato dalla presidenza o dal Corrsiglio Direltivo dai quali riceve direttrve per lo
svolgimento dei suoi cornpiti. In parlicolare redige iverbali dell'assemblea dei soci e clel Clonsiglio Direttiro.
attende alla corrispondenza, cura la tenuta del libro dei soci, trasmette gli irrr, iti per le adrtnarrze

dell'assernblea, provvede ai rapporti tra I'Associazione e le pubbliche amminislr'aziorti, gli enti locali.,4li
istituti di credito e gli altri errti in genere.

ARTICOLO 22

IÌ Tesoriere-Econrtruo
Il Tesoriere Economo cura la gestione amrninistrativa dell'associazione e ne tierre idottea contabilità. effettira

le relative verifiche, controlla la tenuta dei libri contabili, predispone il l;ilancio cotrsLtt'ttil't, e

accompaglìandolo da apposita relazione.

ARTICOI,O 23

Libri,s'ot'iali
L'Associazione ha obbligo della tenuta dei seguenti libri sociali:

a) il libro degli associati:
b) il libro deivolontari clre svolgono le attività in nrodo non occasionale:

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assetnblee. in cui devot-ro cs\ele tlaseritti arruii.,'i

verbali redatti per atto pubblico;
d) il libro delle adr,rnanze e delle deliberazioni del consiglio direttivo

I libri di cr-ri alle lettere a), b), c) e d) sono tenutia cura del consiglio direttivo
Il socio ha diritto di esanrinare i libri sociali, anclre chicdendcue un cstratto. prescirtirttdo apposiLa istiìrìza

scritta al consiglio direttivo. Il consiglio direttivo ha il dovere di rispondere crttro 30 giorni diiila
presentazione della richiesta. Contro il diniego di accesso è amnresso ricorso all' Assc'rnblea dei soci.

ARTICOI,O 24

P atr i nt.o n i o cl e I l 
"7.s.s 

t t c' i tt : i, t r t t

Il patrirronio dell'Associaziclne è costituito da ogni bene nrobile ed irrrnrobile che pelvcttga all'associaziiìrte

a qualsiasi titolo, consentito dalla legge, nonché da tutti i diritti. plevisti dalla normativa vigc-ntc. a e(rrter'.rto
patrirr-roniale e finanziario della stessa.

Il patrirnonio degli enti del 'Ierzo settore, compreustvo di everttitali ricavi. rendite" provertti. etìir,ìte

comunque denominate è utilizzafo per lo svolgitncnto dcll'attir' ità statutaria ai fini dell'csclti', ,'o
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

più consiglieri parte dei suoi compiti. in via tratrsitot'ia tr pertnatlente.

provvedimenti d'urgenza sottoponerrdoli entro 20 giorni alla ratifica tlel

all'esercizio delle proprie llnzioni lo stesso vicrtu strstitttittr dal r'i, e- d
N

$
I
0

R)*è:
€-
f^Èc

F

*J**tYv'J
-?

óqÉ
I

c-e..,

.- ttr
i ,rt

L/ lt
U



ARTICOI,O 25

En lral e de I l' a's s ttt i ttz i r t na

Le eutlate cleII'associaziolle sono costituite:

dalla q'ota associativa da versarsi all'alto dell'amrlissioue al I'associaziottc rlella misura fisslita

dal I'assemblea ordinaria;

da eventuali contribLrti straordinari, deliberati dall'assemblea iu relazione a pltrlicolari ilriziative 'ile
richiedano disponibilità eccedenti quelle del bilancio ordinario.

cla versauetrti volontari degli associati;

da contribLrti delle pLibbliche amministrazioni. degli enti locali, clegli istituti di crcclito e di altri etrli itr

genefe.

da introiti di marrifestazioni e da raccolte pLrbbliche e1îettuatc ir.r concomitanza cli celebrazitlnt. rlcorrcrrze

o canrpagne di sensibilizzazioni;
da azioni prornozionali e ogni altra iniziativa cotrsetltita dalla lcgg.e :

da donazioni e lasciti;

cla contributi di irrrprese e privati;

da riu-rborsi derivanti cla convenziotli:

ploventi derivanti dalle attività previste dall'ar1.84 del Codice dcl l-erzo Settore:

proventi cla attività diverse da quelle di interesse generale. clicLri all'ar1.6 del ('o,iic,'clcl -lerzo 
sett()r'('

ognialtra entrata prer,,ista clal Codice del Terzo Settole c sLreeessive modificaziclni'

ARTICOLO 26

Destinazione degli uvatrzi clÌ ge'slittrtc

All'associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi ,1i *c51itrrte. colllr'lrltr ile

cle.orrinali. nol.ìche l.oncii, riserve o capitale durante Ia vita dell'associazitlrte slessa" A n'ìello chc la

destinazione o la clistribuziole pon siano imposte per legge. Piu in clettaglio. in base aile tlisposiz-ioni dell'.'i't'

g d.l;rs. 1111201 7, all,associazione e vietata la distribuzrone. arrche indiretta. di Lrtili ed avatrzi di gesti'''rre.

foncli e riserve comuuque clenominate afonclatori, associati. lavoratori e collaboratori- arlltnirlistratori ed iiitri

cornponeuti degli organi sociali. anche nel caso di recesso o di rrgni altra ipotesi di .cit'glimerlto individtrrrle

del rapporlo associativo.
L'associazione ha l'obbligo cli irrpiegare il patrirnonio c()nrprt-,t-ìsivo di eventuali r'ìla!i. renciite- prorcrrti"

ertrate colr.ìunqLre denoninate p"i tu realizzaziolte clelle attiviliì cli interesse gellc'alc conc prel'iste 'litl

preserte staruto. ai fini de ll'esclisivo perseguinento di fìnalità ciriche solidaristiche c di trtilitrì sociale

ARTICOI.O 27

Durata del periodo tli t:rntt'ibu:ittttc

I contribLrti ordinari sono dovuti per tutto I'anno socialc iu corsc'r clualunque sia il irlorlreltttl ciell"avr'erl"ta

iscrizione da parle dei nuovi soci. Il socio clirnissionario o che corlrLriìqLle cessa di tàr pirrte clell"associazt' rle

è tenr-rto al pagamento del contributo sociale per tutto l'antto sociale itt corso.

ARTICOI,O 28

Dirifti dei soci al putt^itttonitt ,sttcitrlc



L'adesione all'associazione non comporta obblighi di fìnanziarîcÌrto o di esborsi Lrlteriori rispetto al

versamento originario all'atto dell'arnmissione ed al versamento della quota artniia cli isct'iziortc, Ir'
comLluque facoltà degli associati effettuare versamenti r-rlteriori lispelto a quelli origirrari ed a quelli anrrttair.

I versamenti al patrimorrio sociale possono essere di qLralsiasi crrtità. fatti salvi ivet'sarttcttti rlinirtri statriliti
per I'anìnissione e I'iscrizione annuale, e sono comuuque a fbndo perdr,rto. I versatncttti notl sotlc'r quirrdi

rivalLrtabili, ne ripetibili in nessulr caso. IÍì caso di scioglimertto dell'associazione. irr caso di nrorle'. di

recesso o di esclusione dall'associazione non può pefianto farsi lLrogo al rintbt,rstt di qLranto ver-siìto

all'associazione a titolo di versamento al patrirlonio sociale.

Il versamento uon crea altri diritti di partecipazione e. scgllatanler.ìte, non ct'ea qLlote indivisc di

partecipaziorre trasnissibili a terzi. Tali qr"rote noll possono essere trasnlesse né ltcr sttccessitlne a litllcl
pafticolale. ne per successione a titolo universale. né pel atto tra vivi, né a causa cli rntrrlc.

ARTICOLO 29

Bilan, i
L'esercizio sociale iniziail l gennaio di ogni allno e termitra il 3l dicernbre.

Per ogni esercizio dovrà essere predisposto un bilancio consttntivo da sottoporre all'apprttvazi,,rle

dell'Asseurblea entro quattro rnesi dalla chiusura dell'esercizio sociale e comLlnqLle nort oltre il 30 gitrrrlo
clell'esercizio successivo. 

-fale 
data rappresenta altresì il terrnine ultirno per il deposilo clcl bilancio appr()\:rto

al Registro unico nazionale del Terzo settore, a cLrra degli iirnnrinistt'atori, salvo clir"crsli irtclicazitlttc pt'c',.,ta

dalle linee guida rninisterrali.
I bilanci con irelativi allegati, debbono restare depositati presso Ia sede clell'associaziorte ttci dieci s.iorrlì ,:ire

precedono I'assemblea colt\rocata per la loro approvazir)rìe. consenlendolle I'esante tl tLttti quei soci che lo

richiedano.
Al superamento dei linriti previsti dall'art. l4 del d.lgs. 11112017. dovrà esselc leclatlo. approvati, e

deposititto presso il Registro Unico del Terzo Settore il bilancitt socjalc. con le stessc rttodalirà e tertrirllel
bilancic' di esercizio, nel rispetto delle linee guida adottate con dccreto del Minrsiri, clel l.AVt)ro e 'ì,..le
Politiche Sociali. Lo stesso clovrà essere pubblicato sLtl sito interiret clcil'associazione

ARTICOLO 30

Scioglimento e Iiquidazione deII u.ssuc' i,r:ionc
hr caso di scioglirnento per qualsiasi causa I'assemblea designerà uno o piit liqtridelon detertnittattdorri: i

poteri.
Fino a quando non sarà operativo il Registro Unico del Terzo Settore. cotrtinuarrdosi ad applicare la lcgge

266191. il rretto risultante della liquidazione sarà devoluto ad altra organizzazione cli ioìr)ntaliato operarìi\. irl

identico o analogo settole individuata dall'assemblea. sentito I'ot'gatrisrno di controllo di ctri all'art 3.

cor.nfr-ìa 190, della legge 23 dicembre 1996n.662 e salvo diversa destittazione irtrposiit clalla Iegge.

Con I'entrata in funzione del Registro Unico del Terzo Settore, it'rvcce. il netto risultattte della liclLricÌaziorre

sarà devoluto, previo parere positivo dell'Uffrcio regionale del ltcgi-trtr Ltnico nazioir.rlc del Terzo settrrt.r' e

salva diversa destinazioue intposta dalla Legge, ad altri errti del lelzo settore indivrdtratì clall' asserrrblea.

ARTICOI-O 3I

C Iaus oIa comp ro rtt i,ss rt ri tr

Qualurrque controversia sorgesse in dipendenza della esecuzione o interpretazione clel presellte statrtio e ,:ìle

possa forrnare oggetto c1i compromesso, sarà rimessa a giudizio di Lrn arbitro amich','lt'rle che gitrdichrrà
secoltdo equità e serìza lormalità di rito, dando luogo ad arbitrato irrituale. L'arbitro sirrà scelto di sottttire
accordo dalle parti conterrdenti, in mancanza di accordo, alla nortrirra dell'arbitro provr''edet'à il Presitlerrte ,iel

Tribunale competente per la sede dell'associazione.
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Per tLrtto qllanto non
finciré applicabile, al

giLrridico italiano.

è previsto dal presente
D. lgs 11712011, alle

ARTICOI,O 32

Rinvio
statuto si fa rinvio alle disposizioni

altre norme di legge ed ai principi
di crri alla legge 266ti) Ì.

generali dell'ordinanrento
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